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CasoRuffilli 

«Alcuni br 
sono sfuggiti 
airamesto» 

QIQIMARCUMÌ " 

••BOLOGNA. Non si può 
escludere che alcuni militanti 
delle Br siano sfuggili all'arre
sto dopo l'omicidio del Sena
tore Roberto Rumili, studioso 
ed esponente della sinistra Oc 
assassinato a Forlì nell'aprile 
dell'88. Questo pero non signi
fica che dietro le quinte dell'ul
timo delitto del partito armato 
Sii siano mossi grandi manovra-
ori, ovvero «servizi segreti, la 

P2 o altre formazioni pio o me
n o occulte». Lo allarmano i 
giudici forlivesi motivando le 
condanne all'ergastolo di Fa
bio Ravalli, Maria Cappello « 
feltri sette militanti delle «Briga
le Rosse - partito comunista 
combattente»,. l'organizzazio
ne'che tra l'86 e 1*88 ha firma
lo, oltre a quello di Roberto 
Ruini», gli omicidi di Ezio Ta-
rantelli e del sindaco di Firen
ze Landò Conti. 

LA scoperta dei Covi di Re
ma e Milana è scritto nelle 
motivazioni firmale dal giudice 
Bruno Giangiacomo e dal pre
sidente Vittorio Vicini, ha con
sentito di sbaragliare un peri
colosissimo (rammento del 
partito armato. Ma molti terro
risti di cui si conoscono solo I 
nomi di battaglia non sono an
cora siati catturati Mancano 
all'appello "Urbano". "Vito". 
"Claudio". "Cesare" e Trance-
sca". indicati come membri re-
golari.dclle Br, e un pugno di 
fiancheggiatori ("Rosa", "Pip
po", "Cip e Ciop ) . che dopo il 
delitto sono probabilmente 
tomatialla vita di tutti i giorni. 

Ma, perche le Br colpirono 
proprio Rutilili, un uomo di 
studio prestato alla politica, 
solo dall'87 entrato a far parte 
del «gruppo di lavoro» di Ciria
c o De Mita? I terroristi uccisero 
Rullili, per allossare il progetto 
demlliano di riforma Istituzio
nale, è la risposta dei giudici 
forlivesi. La modifica del siste
ma elettorale messo a punto 
dal senatore costituisce ancora 
oggi «una proposta di grande 
attualità nell'ampio e contra-
staiodilMKitDin corso». NeU'a-
bril* dcil'881« Br ammazzaro
no dunque un uomo mollo vi
cino al-«cupre dello stato». Ba-
sta,pensare che pochi mesi do-
bojtyucidlo. De Mita diventa-
hfW^&mle<telcOTilWi*A/>>«.* 
! Più volte è stato messo in 
dubbio che le menti del partito 
^rmato, allora pWvo di «Urtato
ne ttmeglca, potassero da so
ie progettare un colpo- tanto 
taflinalo « privo di tona sim
bolica. Solo un anno prima, le 
•Br'LIcc». ala movimentista del 
partilo" armato, avevano de
pennato il nome del senatore 
dall'elenco dei possibili obiet
tivi.'* sostituendolo con quello 
di un altro esponente della si
nistra Oc,.Romano ProdL Ma 
per II giudice Giangiacomo 
non ci sono dubbi sulla capa
cità delle Br di puntare in alto: 
«Nei covi sono stati rinvenuti i 
verbali didlbattitodl questi mi
litanti, un dibattito politico am
pio, rigoroso, puntuale nell'ot
tica dell'organizzazione ed an
che specifico sul tema balle ri-
rorBW.istllimionall,, sicura men-. 
(e indice di un buon grado di 
preparazione». 

Civiltà cattolica chiede ai partiti, 
«in primo luogo la De », 
di cacciare subito chi è sospettato 
di collusioni con mafia e camorra 

I capigruppo comunisti di Calabria, 
Campania, Puglia e Sicilia: 
«Una misura da prendere subito, 
prima della riforma elettorale » 

I gesuiti: «Via i politici corrotti» 
Appello pei per l'abolizione del voto di preferenza 
Via dai partiti i politici e gli amministratori anche so
lo sospettati di collusioni con la criminalità organiz
zata. A chiederlo, «in primo luogo alla De», è la rivi
sta dei gesuiti Civiltà cattolica. Da Campania, Cala
bria. Puglia e Sicilia, intanto, i capigruppo regionali 
del Pei chiedono l'immediata abolizione del voto di 
preferenza, una misura urgentissima per la quale 
non occorre attendere la riforma elettorale. 

PIETRO STRAMBA-BADIALC ALDO VARANO 

I H ROMA. La lotta alla crimi
nalità organizzata «e divenuta 
ormai la più grave emergenza 
nazionale». Dopo Andreolti e 
Occhetto. scende in campo il 
mondo cattolico, dall'arcive
scovo di Napoli, Michele Gior
dano, ai gesuiti, che lanciano 
l'allarme sull'infiltrazione della 
criminalità organizzata nelle 
istituzioni e sui condiziona
menti che riesce a imporre su
gli elettori vanificando di latto 
la libertà di voto in intere regio
ni del Mezzogiorno. 

A'esprimere autorevolmente 
la preoccupazione dei gesuiti 
é padre Giuseppe De Rosa con 

una nota pubblicata da Civiltà 
cattolica. Il monto è severo, e 
l'accusa è esplicita: i partiti, «in 
primo luogo la De», non po
tranno «sfuggire all'accusa di 
connivenza e di collusione 
con le forze criminali (del cui 
potere si servono, ma al cui 
potere, soprattutto, servono)» 
se non staranno attenti «a non 
accettare nelle loro liste perso
ne deironorata società o an
che solo sospette di collusioni 
con la mafia, la 'ndrangheta e 
la camorra, anche a costo di 
perdere voti». E dovranno «so
spendere dal partilo politici e 
amministratori Inquisiti dalla 

giustizia, in attesa eventual
mente di espellerli». 

Il potere mafioso - scrive De 
Rosa - «si rafforza sempre più. 
lino a divenire il potere "reale" 
di Ironie al potere legale" del
lo Stato: il potere, cioè, col 
quale bisogna fare i conti e col 
quale bisogna "connivere" se 
si vuole "vivere"». E proprio 
questo quadro drammatico 
spiegherebbe la «tragica scel
ta» dell'omertà come unico 
modo «per salvare la propria 
vita e quella dei familiari» in re
gioni come Campania, Cala
bria e Sicilia, dove «il potere le
gale è in maniera più o meno 
profonda Inquinato dalla de
linquenza organizzata». La ri
cetta Indicala da Civiltà cattoli
ca è quella di «un maggior 
coordinamento delle vane 
azioni penali In materia di cri
minalità organizzata», di una 
correzione in senso restrittivo 
della legge Gozzini, della revi
sione (|ei termini di carcerazio
ne preventiva, della riduzione 
dei tempi dei processi e della 
restaurazione della «certezza 
della pena e della sua irroga

zione». 
Dell'allarme malia si occcu-

pa anche la magistratura. Men
tre l'alto commissario Domeni
co Sica è andato ieri a Catania 
per presiedere un vertice a pa
lazzo di giustizia, l'associazio
ne dei magistrali della Corte 
dei conti esprime «apprezza
mento» per la decisione del 
governo di istituire sezioni re
gionali della magistratura con
tabile. Una misura - affermano 
i magistrati della Corte dei con
t i - c h e «pud porsi come valido 
strumento per concorrere alla 
lotta che deve vedere impe
gnati luti i poteri dello Stato» 
contro una mafia che «trae no
toriamente alimento, special
mente a livello locale, da una 
non concita gestione della 
spesa pubblica», spesso «senza 
adeguati controlli e in un regi
me di deresponsabilizzazione 
dovuto anche a carenze legi
slative e organizzative». 

Da Calabria, Campania. Pu
glia e Sicilia parte intanto un 
appello drammatico a Cossi-
ga, al Parlamento e alle segre

terie dei partiti. Franco Fonta
no. Eugenio Denise, Vito An-
giuli e Gianni Parisi, capigrup
po del Pei nelle quattro Regio
ni, chiedono l'Immediata abo
lizione del voto di preferenza 
alle elezioni comunali, regio- ' 
nati e per la Camera, e la con
centrazione dello spoglio delle 
schede per spezzare il control
lo del voto da parte dei clan. 
«La dipendenza delta politica 
dal mondo delle cosche - scri
vono i quattro capigruppo - di
venta sempre più stretta, indi
pendentemente dall'onestà o 
dalle buone intenzioni dei sin
goli politici. E tutti sanno il per
ché: con il voto di preferenza 

Mene mantenuto saldo 11 terre
no su cui si incontrano e si sal
dano gli interessi malavitosi e 
quelli del mondo politico. I 
partiti e II Parlamento hanno la 
possibilità di scardinare le re
gole che oggettivamente favo
riscono questa situazione. In
torno alla riforma' elettorale c'è 
uno scontrò in atto. Non ve* 
gliamo che le questioni della 
lotta contro la mafia vengano 
surrettiziamente utilizzate per 

portare acqua a questa o quel
la tesi. In proposito abbiamo 
opinioni, ma siamo impegnali 
a farle valere in momenti e sedi 
diversi da questa». 

Abolizione delle preferenze 
e centralizzazione dello spo
glio sono compatibili con 
qualsiasi sistema elettorale. Da 
qui la richiesta di una decisio
ne immediata. «La situazione 
appare assurda. Nessuno in 
Italia - ricordano gli esponenti 
del Pei - ha il coraggio di di
fendere il voto di preferenza, 
che esiste soltanto nel nostro 
paese. Tutti quanti si vergo
gnano di rivendicarlo. Ma nes
suno rompe questa cappa che 
ammorba tutta la vita politica 
meridionale». Da qui l'appello: 
«Sappiamo che questo non sa
rà sufficiente per sconfiggere 
la mafia nelle nostre terre, ma 
siamo anche convinti che sen
za misure di questo tipo, prese 
qui e ora e non tra qualche an
no,'quando la mafia potrebbe 
aver irreversibilmente conqui
stato le istituzioni, non sarà 
possibile l'emancipazione del
ta politica dalla mafia». 

Calabria, socialista e nuovo vicepresidente regionale 

InquisitD, però governa: 
è il boss reggino Palamara 
• i REGGIO ' CALABRIA. Nei 
giorni scorsi la Corte dei conti 
gli ha fatto sequestrare per mo
tivi cautelari una parte dei beni 
Immobili. Giovanni Palamara. 
padre-padrone del Psi reggino, 
da poche settimane vice-presi-. 
d e t ì £ aéironjlgl ìó 'regionale 
della Calabria, pare non abbia 
battuto ciglio. 11 provvedimen
to, con l'annesso sequestro di 
alcuni appartamenti, gli è 
piombato addosso per un'in
chiesta congiunta tra II giudice 
istruttore di Locri. Nicola Grat-
teri. l'Alto commissario per la 
lotta contro la mafia e la Pro
cura generale presso la Corte 
dei conti Palamara è accusato 
di aver danneggiato, mentre 
faceva l'assessore regionale al
la forestazione, la Regione Ca
labria. 

Avvocato con studio avvia-
tissimo,'Palamara, compagno 
di scuola ed amico-avversario 
di Vico Ugato (fu uno dei pri
mi ad accorrere la sera del de
litto, perchè si trovava a dormi
re nel proprio villino, attaccato 
a quello in cui venne massa
crato' re* presidente delle fer
rovie) ha conquistato il Psi 

passo dopo passo. Consigliere 
comunale, assessore, vice-sin
daco, nel 1983 è ormai un ca
po partito incontrastato. Quel
l'anno alle elezioni politiche II 
Psi, nel comune di Reggio, pre
se 12.256 voli. Cinque mesi do
po, alle comunali 11 Psi rad; 
doppiò. SA 279 voti. Per Pala- ; 
mara fu un trionfo personale : 
3154 preferenze e la poltrona 
di sindaco (ma sei socialisti lo 
Impallinarono in Consiglio). 
Da II continuò a salire lino al 
grande balzo in Consiglio re
gionale: assessore regionale 
nelle giunte di centro-sinistra 
e. successivamente, in quelle 
di sinistra, sempre alla direzio
ne di settori di grande potere. 

E' slato l'assessorato alla fo
restazione, da lui diretto a lun
go, a farlo scivolare su una 
buccia di banana. La sera del 5 
giugno a Femizzano, nell'abi
tazione di Giovanni Sculli, al
leato di Palamara e presidente 
dell'lacp, si ritrovano un grap
polo di socialisti. Oltre al pa
drone di casa ed all'assessore 
alla forestazione, c'è Antonio 
Cordi, boss socialista di Locri, 
un fratello ammazzato ed un 

altro accusalo ( e poi assolto) 
per omicidio. C'è anche Giu
seppe Gallucclo, imprenditore 
Psi che vince appalti soprattut
to nella forestazione. Sarà que
st'ultimo, appena messo piede 
fuorimana villa, ad essere ucci-

_ * "rTun agguato tipicamente 
malioso. Indagando .sulTomi-
cidio i magistrati di Locri sco
priranno appalti, secondo l'ac
cusa favoriti da Palamara, ille
gittimi ed Irregolari perfino ri
spetto alle deHbere approvate. 
Verrà da II l'accusa di interesse 
privato in atti d'ufficio e pecu
lato per distrazione. Costretto 
a dimettersi dalla giunta di si
nistra, il Psi lo ricandida alle ul
time elezioni e i a maggioranza 
Dc-Psl-Pri. con l'appoggio del 
Psdi. lo elegge vice presidente 
del Consiglio regionale. Il Pei 
ha chiesto nelle scorse setti
mane le sue dimissioni con 
una mozione (primo firmata
rio Franco Fontano), che è sta
ta dichiarai» improponibile. Se 
una mozione cosi viene riget
tata, ha argomentato la segre
teria regionale del Pei, il Consi
glio regionale'perde credibili
tà. OAV. 

L'uomo di Scotti inquisito nell'inchiesta sui Nuvoletta 

Prosciolto in istruttoria 
E adesso anche assessore 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

«••NAPOLI. MettersiI«dispo
sizione» di qualcuno sospetta
to di avere contatti con la ca
morra, anche se si ha l'influen
za e 39,di febbre, non è reato 

lefonata che giunge a casa 
sua: ha la (ebbre; ma accetta di 
mettersi a disposizione di un 

'misterioso personaggio che 
poi dimentica (davanti al gru-

.ocr il codice penale. Cosi Aldo,,..dice).ci)i.sia.»La4fljbrasPl l.'in-
Bofla/raggiunk» da una comu-s- fluchzt noif gii Impediscono di 
nicazione giudiziaria nell'am
bito dell'inchiesta sul clan ca
morristico Nuvoletta, è stato 
assolto In istruttoria, con for
mula ampia. Nelle venti pagi
ne che costituiscono il suo in
terrogatorio, c'è però descritto 
come un personaggio politico 
attua politiche clientelali, co
me si mette a disposizione di 
chi gli chiede dei piaceri, an
che se chi glieli chiede si chia
ma Agizza o Romano, perso
naggi imputati nel processo al 
clan Nuvoletta, dibattimento al 
momento sospeso per accerta
menti patrimoniali proprio su-
questi due imputati. 

Il neo assessore regionale 
entra nell'inchiesta Nuvoletta 
(grande elettore della De) a 
causa di due intercettazioni te
lefoniche: la prima è di una te-

affermare che é pronto a «fare 
la notarla» per esaudire i desi
deri degli amici. La seconda 
arriva all'utenza,telefonica di 
via san Carlo, nell'apparta
mento in cui Vincenzo Scotti 
ha la sua segreteria napoleta
na. 
- Due telefonate inquientanti, 
ma che non provano nulla in 
merito a contiguità o altro. 
•Tuttavia - scrive il giudee 
istruttore nella sua sentenza di 
proscioglimento- è anche da 
dire che non risulta assoluta
mente dimostrato che Bolla 
fosse a conoscenza degli stret
tissimi collegamenti esistenti 
già in quell'epoca tra gli Agiz-
za-Romano e l'organizzazione 
dei Nuvoletta», come non vi è 
«prova che vi fosse una parteci
pazione diretta del Boffa all'or

ganizzazione delittuosa in cui I 
suol interlocutori erano Inseri
ti». Il giudice istruttore poi pro
segue: «Non vi è chi non veda il 
potenziale effetto destabiliz
zante di un siffatto rapporto 
quando esso riguardi, come in 
fluestp caso. urigruppo mal IO-

•' so-tla on lato e, dall'altro, un 
uomo come il Boffa che, per il 
suo inserimento in un gruppo 
politico di'primaria importan
za, poteva essere agevolmente 
strumentalizzalo attraverso la 
spendita del suo nome e della 
sua influenza politica». 

Il Pei. più volte e l'ultima alla 
fine di settembre, ha chiesto 
ragione alla De degli incarichi 
di Boffa, che dal canto suo ha 
emanato violente repliche, ap
pellandosi alla assoluzione 
con formula piena, ai docu
menti dei comunisti. Boffa ha 
però ricevuto tiepidi appoggi 
dal gruppo regionale e da 
qualche esponente «scottia-
no». Lui, Vincenzo Scotti, è sta
to zitto, preoccupato, in quel 
giorni, che Ja vicenda potesse 
compromettere la sua corsa al 
Viminale. 

Esami 
sull'auto 
del rapimento 
De Megni 

Vassalli 
prepara 
modifiche 
al nuovo 
codice 

Saranno gli es<imi, che vengono condotti da ieri al nucleo di 
polizia scientifica dei carabinieri di Roma sui reperti all'in
terno di un'autovettura, a stabilire se si (ralla di quella usata 
dai rapiton del piccolo Augusto De Megni la sera del 3 otto
bre scorso L'autovettura, una Fiat Tempra bianca, targata 
Siena è stata trovata all'interno di una fitta boscaglia adia
cente ad una strada secondaria che collega i centri di Sipic-
ciano e Grotte Santo Stefano in provincia di Viterbo, len 
mattina numerosi esperti della scientifica coadiuvati dai col-
leghi del gruppo cinofilo hanno attentamente perquisito 
l'autovettura prelevando dal suo interno impronte digitali e 
reperti van tra i quali un grosso rotolo di nastro adesivo. 

Il ministero di Grazia e giu
stizia sta predisponendo un 
ulteriore schema di decreto 
per la modilica di alcune 
nonne del nuovo codice di 
procedura penale, sempre 

^ ^ nel rispetto dell'art. 7 della 
"mmm legge delega, ma soprattutto 

in relazione alle indicazioni da più parti emerse per una più 
efficace lotta alla criminalità organizzata. Lo ha annunciato 
lo stesso titolare del dicastero di via Arenula. Giuliano Vas
salli, nell'audizione avuta ieri, a palazzo San Maculo, davan
ti ai componenti della speciale commissione bicamerale in
caricata di esprimere il parere vincolante sul pnmo «pac
chetto» di proposte di modifica presentato alla fine dello 
scorso mese di luglio. Il presidente della commissione, il 
sen. Marcello Gallo, ha annunciato, a sua volta, che l'organi
smo esprimerà quel parere entro il prossimo 20 novembre. 

La difesa e tutela di questi 
minori scomparsi, lancia un 
appello a coloro che il gior
no 23 agosto ultimo scorso 
hanno rapito il piccolo Piero 
Parisi di Paterno (Ct) di anni 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ ^ ^ _ 15. Piero è un ragazzo che 
•"•"•mmmmmmmm^^^"^^m necessita di cure continue 
perchè affetto di una malattia chiamata epilessia, pertanto si 
richiede con urgenza che gli venga somministrato tutti i gior
ni il farmaco di cui necessita, onde evitare il sopraggiungersi 
di crisi, che se sono molto forti possono procurare la morte 
slessa del bambino. Pertanto si fa appello alla coscienza di 
coloro che lo tengono in ostaggio a procurarselo ed a som
ministrarglielo. Il farmaco in questione èil Depakin Cocce 
200 milligrammi per tre volte al giorno. Inoltre si fa preghiera 
di restituirlo al più presto all'affetto ed al bene dei propri ge
nitori. 

ESCe d a l COM3 Un uomo è riemerso dal co-
Annn ma dopo cinque mesi. Il 21 
UVpv maggio scorso GN.. di 31 
5 m e s i anni, impiegato presso la 

questura di Bari, subì un in
cidente stradale sulla statale 

_ _ _ _ _ _ ^ _ ^ _ _ _ '00 nei pressi di Casamassi-
m^'^mmm^t^^^mmmmm

 m a . Ricoverato presso la ria
nimazione dell'ospedale «Miulli» di Acquaviva delle Fonti 
(Bari), fu immediatamente sottoposto alte cure del caso. I 
medici gli riscontrarono un trauma cranico con lieve emor
ragia ma, il paziente non riusciva a recuperare anzi, a di
stanza di circa un mese, mostrò i segni di una «sindrome 
apallica» che condusse il giovane ad un persistente stato ve
getativo. L'equipe medica guidata dal don. Nicola D'Ambro
sio non ha desistito dalle cure costanti a base di antiedemi-
gem, neuroprotettm. fisiokinesiterapia e rianimazione meta
bolica e respiratoria. A distanza di quasi cinque mesi 1 medi
ci d«(r'ospedale «Miulli» hanno/riscontrato, assieme ad un 
notqvple, migtlorairiento.dalle sue condizioni generali, la 
comparsa dèlie prime reazioni emotiortali. Si tratta del siri-
tomo di una superficializzazione dei coma, la npresa, asso
lutamente straordinaria, di un barlume di conoscenza. 

Appello 
ai rapitori 
di Piero 
Parisi 

Fu sepolta viva 
la donna 
uccisa 
dal nipote 

Rita Segala, 61 anni, la don
na uccisa a bastonate dal ni
pote l'8 luglio scorso, fu se
polta ancora viva dal giova
ne e mori in seguito ad asfis
sia. Lo hanno nlevato le pe-

' nzie eseguite sui corpi e 
••»•«••••»»•»»»»»»••••«•••••••»••••••> consegnate al pubblico mi
nistero Giorgio Reposo. La perizia ha inoltre nlevato che il 
giovane, Roberto Cane di 23 anni, nel momento in cui ucci
se la zia e lo zio, Augusto Cassini, 82 anni, era capace di in
tendere e di volere. Le indagini compiute a suo tempo ac
certarono che Cane prima colpi gli zii con una vanga, poi ne 
sotterrò i corpi. Il giovane probabilmente servendosi del
l'aiuto di complici, cercò, nei giorni precedenti l'assassinio, 
di rubare ai due anziani la pensione, poi, non trovando il de
naro, attirò gli zii in una trappola e li aggredì a bastonate. 

GIUSEPPE VITTORI 

' , Ma dovrà affrontare casi delicati, tra cui i referendum istituzionali 

Consulta, la presidenza a Giovanni Conso 
Un record: in carica solo per 105 giorni 
Giovanni ConsO, 68 anni, è il nuovo presidente della 
Corte costituzionale, in sostituzione di Francesco 
Saia (vice Ettore Gallo). Sarà la più breve presiden
za della storia della Consulta: rimarrà in carica solo 
fino al 3 febbraio 1991, quando scadrà il suo man
dato novennale di alto giudice.' Si tratterà comun
que di mesi piuttosto «roventi»: la Corte dovrà occu
parsi, tra l'altro, dei tre referendum istituzionali. 

MARCO MANDO 

•k'itOMA. «Mi attende un 
gèrlhiilo di fuoco». Ieri mattina.' 
poco dopo la sua elezione alla 
presidenza della Corte costitu
zionale con 13 voti a favore e 
urta-.scheda bianca, Giovanni 
Conso si e lasciato andare a 
questa battuta. E In effetti rag
giungere quel traguardo non 
sa l ì una passeggiata: anzi, sa-
r ì u n a corsa adostacoll. Con
so gi i detiene un record: occu
perà la quarta carica dello Sta
to appena per tre mesi e mez
zo, visto che ufficialmente so
stituirà il presidente uscente, 
Francesco Sala, il 23 ottobre e 
Che il 3 febbraio prossimo do
vrà glt lasciare la Consulta per 
scadenza del1 suo mandato no
vennale di giudice costituzio
nale. .-

• Ma. saranno, appunto, 105 
giorni infuocati. Giungeranno 

al pettine alcuni nodi fonda
mentali e delicatissimi: a gen
naio la Corte dovrà occuparsi 
della legittimila dei tre referen
dum istituzionali, per il mo
mento tenni in Cassazione: 
•Non ne siamo ancora stati in
vestiti», ha commentato Ieri, 
con cautela, il neo-presidente. 
Pòi la Consulta esaminerà le 
notevoli questioni che investo
no il nuovo codice di procedu
ra penale, in vigore dal 24 otto
bre 1989: il prossimo 13 di
cembre sarà discusso in udien
za pubblica il problema relati
vo alla possibilità di trasforma
re il procedimento ordinarlo in 
giudizio abbreviato durante 
l'udienza preliminare davanti 
al gip. «Il grosso problema che 
ci viene sottoposto sistemati
camente consiste nel (atto che 
Il pm può dire no, senza moti-

Giovanni Conso 

vario, alla richiesta dell'impu
tato che intende usufruire del 
giudizio abbreviato, con la 
conseguente riduzione della 
pena», ha spiegato Conso, E ha 
aggiunto: «E una questione che 
pende da tempo. Ma sinora si 
era preferito attendere di vede
re se il governo, che ha una de
lega triennale, sarebbe interve
nuto. Invece abbiamo consta
tato che preferisce aspettare la 
risposta della Corte». > 

Tra le altre scadenze anche 
la riproposta questione dell'o
ra di religione, il cui esame av

verrà tra dicembre e gennaio, il 
vaglio delle norme in materia 
di lolla all'Aids e alcune que
stioni che riguardano la nuova 
legge sull'eminenza radiotele
visiva. Tanta carne al fuoco, 
dunque.,E pochissimo il lem'. 
pò a deposizione. Basteranno 
i tre mesi concessi al nuovo 
presidente? «In teoria sono po
chi - ha rispostò Conso - ma 
per fortuna abbiamo eliminato 
tutto l'arretrato e cosi possia
mo Intervenire immediata
mente. È come se avessimo a 
disposizione un'autostrada li
bera. Ciò non signfica che non 
sarà necessario un lavoro in
tenso. Si pensi che solo negli 
ultimi giorni di settembre alla 
Consulla sono arrivate ben ot
tantotto sentenze». 

Giovanni Conso - cui ieri so
no giunte le felicitazioni da 
parte dei presidenti dei due ra
mi del parlamento, Nilde Jotti 
e Giovanni Spadolini - sarà 11 
quindicesimo presidente della 
Corte costituzionale. Fu chia
mato alla Consulta il 25 gen
naio 1982 da Sandro Pertini. 
allora capo dello Stato. Nato a 
Torino il 23 marzo 1922, è spo
salo e ha un figlio. E considera
to uno dei massimi esperti ita
liani di diritto processuale e 
penale. Dal 1988 accademico 
dei Lincei, ha insegnato nelle 
università di Urbino, Genova, 

Milano, Roma e Torino. È stato 
vicepresidente del Csm, di cui 
era membro laico su designa
zione della Oc, sebbene non 
sia mai stato iscritto ad alcun 
partito e sia consideralo un in
dipendente. Nelle vesti-di giu
d e e costituzionale, Conso si e 
occupato, Ira l'altro, della li
berta personale dell'imputato, 
dell'obiezione di coscienza, 
della dissociazione dal terrori
smo, della responsabilità civile 
dei magistrati. 

Chi sarà il vice presidente? 
Conso ha preannunciato che il 
23 ottobre nominerà Ettore 
Gallo, 76 anni, ex magistrato e 
avvocato, designato giudice 
dal parlamento nel 1982 su in
dicazione del Psi. Gallo fino a 
pochi giorni fa era considerato 
uno dei «papabili» alla presi
denza. La Consulta attende 
ora la scandenza del 22 otto
bre, quando la Cassazione do
vrà eleggere II giudice Che 
prenderà 11 posto di Saia. In 
competizione il presidente 
della prima sezione civile della 
Suprema corte Renato Grana
ta; il presidente della terza se
zione civile Fernando Santo
suosso; il presidente della 
quinta sezione pepale, e presi
dente dell'associazione nazio
nale magistrali, Raffaele Berto-

Approvato un parere sul disegno di legge Vassalli 

Sugli incentivi ai magistrati 
il Csm critica il governo 
Emergenza giustizia nelle zone di mafia. Il Csm ha 
approvato una relazione sui disegno di legge Vas
salli sugli «incentivi» ai magistrati inviati nelle zone 
«disagiate» che suona molto da vicino ad una boc
ciatura dell'approssimazione del governo. Non è 
passato un emendamento socialista d'appoggio al 
guardasigilli. Destinali agti uffici giudiziari del Sud 
un centinaio di giovanissimi uditori. 

•1ROMA. Per coprire le sedi 
disagiate e a rischio il governo 
continua a muoversi «in modo 
disorganico, contraddittorio 
ed episodico», Lo affermano i 
tre consiglieri del Pei al Consi
glio superiore della magistratu
ra, Alessandro Pizzorusso, 
Franco Coccia e Gaetano Sil
vestri. Ma non sono solo ì con
siglieri eletti su indicazione 
della maggiore forza d'opposi
zione a criticare il governo. 
Hanno sollevato dubbi sull'in
tera politica governativa in 
questo campo, Alessandro Cri-
scuoio, di Unieost. Maurizio 
Laudi, di Magistratura indipen
dente ed Alfonso Amatucci di 
Proposta 88. Ieri mattina dopo 
due giorni di discussione il 
consiglio ha approvato a larga 
maggioranza (22 voti favore
voli, nessun contrario e S 
astensioni) la relazione prepa
rata dalla commissione rifor

ma e illustrala dal consigliere 
Giacinto de Marco che con
densa il parere sul disegno di 
legge Vassalli in materia d'in
centivi ai giudici destinati ad 
andare in sedi disagiate o a ri
schio. L'approvazione riguar
da il testo già passato alla 
commissione giustizia del Se
nato, che verrà ora trasmesso 
al guardasigilli per essere poi 
esaminato dalla Camera dei 
deputati. 

Numerose le critiche rivolte 
nel corso della discussione al
l'insufficienza delle misure 
proposte per far fronte alle esi
genze pressanti degli uffici più 
disagiati. I nlievi accolti dalla 
maggioranza dei consiglieri 
sono stati «integrati» nella pre
messa della relazione. 

In generale «il parere» si op
pone anzitutto agli incentivi 
economici (che «introdurreb
bero una sorta di inquinamen-

Alessandro Pizzorusso 

to e uno svilimento della fun
zione» da qualcuno definito-
mercenario») e a quelli di car
riera, riconoscendo in proposi
to «punteggi aggiuntivi» ai ma
gistrati che hanno operato 
nelle sedi disagiate ma esclu
dendo l'automatico conferi
mento degli uffici direttivi. Pa
rere favorevole all'allunga
mento del periodo di perma
nenza in questi uffici (da due a 
quattro anni) e non solo - co
me chiedeva qualche consi
gliere - per coloro i quali chie
dono di esservi assegnati SI 

anche all'istituto dell'applica
zione fino a due anni (e non 
più' uno) ed al trasfenmento 
d'ufficio, con opzioni articola
te però su unpunto delicato 
come questo che concerne il 
principio costituzionale dell'i
namovibilità' del giudice: al ri
guardo e' stata allegata alla re
lazione un'ipotesi di lavoro, 
suggenta dal professor Pizzo-
russo. 

Sempre ieri, il Csm ha adot
tato un'altra iniziativa per tam
ponare l'emergenza e la ca
renza di magistrati al sud: sono 
state attribuite le sedi a 184 
uditon giudiziari, oltre la metà 
dei quali inviati in zone «di 
frontiera». 

Il provvedimento è l'ennesi
ma prova, se ancora ce ne fos
se bisogno, delle contraddizio
ni tra le quali ci si dibatte da 
tempo. Proprio nelle zone do
ve maggiormente occorrereb
bero giudici di grande capaci
tà ed esperienza finiscono pre
valentemente giovanissimi ap
pena laureati. Questa volta, in 
seguito alle proteste di un 
gruppo di uditori, che erano 
venuti al Csm per esporre le lo
ro rimostranze, l'effettiva asse
gnazione è slata rimandata da 
marzo a maggio: per consenti
re ai nuovi giudici, di poter fare 
altri due mesi di tirocinio. 

l'Unità 
Venerdì 
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